La particella mancante

Sinossi dell'opera
Completa di schema narrativo e linea del tempo
Preambolo con note del Librettista

La seguente sinossi è stata sviluppata traendo ispirazione dal mondo matematico e, in particolare, dall'equazione a infinite componenti di Ettore Majorana, un vero capolavoro che il fisico siciliano pubblicò nel 1937 e che ancora oggi ispira il lavoro di moltissimi fisici teorici e sperimentali.


Pur senza entrare troppo nello specifico, è bene in questa sede specificare che tale teoria aprì un bivio sulla strada della fisica del XX secolo. Lo scopo dell'equazione era quella di revisionare l'equazione di Dirac, giustamente pensata per descrivere le particelle subatomiche elementari unificando i principi della meccanica quantistica e della relatività ristretta. Tale equazione, però, diede anche matematicamente vita a un mare di infinite particelle con energie negative che Dirac stesso definì come “il vuoto” o “l'antimateria”. Ettore, a cui questa definizione di un vuoto “colmo di particelle a energia negativa” non convinceva, si lasciò invece guidare dal principio di relatività – secondo il quale non esistono osservatori privilegiati nell'universo – e pose come condizione iniziale che la sua equazione non descrivesse un elettrone, ma piuttosto qualsiasi cosa possedesse uno spin (ossia la rotazione della particella intorno al proprio asse) in accordo proprio con la relatività. In pratica, mentre Dirac scoprì due modelli di particelle opposte che chiamò “materia” e “antimateria”, Ettore scoprì una torre infinita di particelle, tutte descritte dalla stessa equazione e unificate in un'unica onda quantomeccanica. A basse energie esse parevano dividersi in particelle distinte con differenti valori di spin e massa, ma a un livello più profondo erano in realtà facce diverse della stessa entità, viste però da differenti punti di vista o, per estensione, da diverse “dimensioni”.


La torre di Ettore è un capolavoro anche dal punto di vista della sua costruzione matematica, anche se la bellezza della matematica non è certo facile da illustrare. Ci provò Fernando Pessoa in una poesia: “Il binomio di Newton è bello come la Venere di Milo. Il fatto è che pochi se ne accorgono”. Così, è seguendo tutti questi princìpi, alcuni di difficile comprensione per noi “profani della fisica”, che abbiamo pensato il nostro testo. Ci siamo lasciati sedurre dalla pagina del quaderno di Majorana in cui è sviluppata la sua equazione a infinite componenti e abbiamo scritto un testo che è sviluppato prende spunto dalla relatività e dalla meccanica quantistica. Come? Anzitutto dividendo l'opera in differenti episodi che abbiamo definito con il nome di “variabili”. Ogni variabile è contrassegnata da una lettera (a, b, c, ...n) e si sviluppa in un sistema di equazioni lineari che, proprio come in un sistema matematico, devono essere verificate tutte contemporaneamente. In pratica, ogni episodio ha una sua progressione lineare nel tempo, ma definisce solo una delle possibili e infinite versioni della nostra storia. E poiché la nostra storia tratta della scomparsa di Majorana stesso e di tutte le sue probabili o improbabili “fini” che sono state ipotizzate a riguardo, ecco che in questo spettacolo queste “variabili” vengono rappresentate tutte in fila o, come accade alla fine dell'opera, contemporaneamente. La sovrapposizione di ogni possibile fine di Majorana ci permette di non dare nessuna di essa come assodata o certa, ma di lasciare aperto il mondo a tutte le sue infinite dimensioni. Questa esperienza sarà resa possibile per lo spettatore anche grazie al continuo cambio di punto di vista adottato. Infatti, di episodio in episodio, di variabile in variabile, man mano che si costruirà in noi l'impressione di vedere la vicenda della scomparsa di Majorana svilupparsi linearmente, incontreremo un personaggio che prenderà “possesso delle redini del gioco” e che quindi inizieremo a seguire, come al cinema una macchina da presa potrebbe fare con un personaggio dopo aver abbandonato la sua precedente “guida”. Accade però che, in altre dimensioni, certi personaggi non siano altro che altre versioni dello stesso Majorana, o altre possibili versioni delle stesse persone con cui Majorana stesso aveva interagito. Ecco che allora ci potrà capitare di muoverci avanti e indietro nel tempo (proprio come fanno le particelle elementari di spin opposto a quelle da noi conosciute, quelle definite sotto il nome di “antimateria” da Dirac) permettendoci di tornare sui nostri passi e assistere nuovamente allo stesso “episodio madre” (ossia l'imbarco e il viaggio di Ettore sul traghetto Tirrenia Palermo-Napoli, l'ultima apparizione certa che il giovane fisico fece “nella nostra dimensione”), ma isolandone dettagli leggermente differenti, o addirittura versioni completamente differenti di una stessa azione.


Così, anche graficamente, la sinossi qui sotto richiamerà a una pagina di equazioni matematiche. Alcuni strumenti faciliteranno la lettura del testo, che andrà fruito scorrendo la pagina da sinistra verso destra e dall'alto verso il basso come un testo normale. E questi strumenti sono i numeri in parentesi quadra “[1]”, che indicano la sequenza degli eventi così come verrà rappresentata, nonché l'abbreviazione “(PDV)”, che indica quale personaggio di volta in volta ci condurrà nell'episodio seguente, assumendo il punto di vista della vicenda. Infine, in fondo alla nostra “ttorre di infinite variabili”, il lettore troverà anche una linea del tempo che possa aiutarlo nella comprensione.
	Variabile a
L'Omu Cani

–
PERSONAGGI:
E. Majorana

Il barbone

La cantante

-

-

Il capitano

-

Passeggeri e

polizia

Durata 15'
	...
	...
	Inizio opera / Inizio episodio
[1] Imbarco del postale Tirrenia da Palermo a Napoli. Un barbone (PDV) disturba le operazioni di imbarco sproloquiando sull'imminente implosione del mondo nel suo antimondo. Dei poliziotti lo allontanano, ma poi questi riesce comunue a infiltrarsi fra i passeggeri della nave. Ettore Majorana compra un biglietto e sale sul traghetto insieme agli altri.
	[2] Mentre Majorana si mette a sedere fra il pubblico, il capitano della nave presenta il direttore d'orchestra, l'orchestra e la cantante che intratterranno i passeggeri durante la traversata. Inizia il concerto.
	[3] Majorana ascolta per un po' il concerto. Poi si alza e va sul pontile a fumare, corrucciato in viso. In preda a una forte ispirazione, appunta sul suo pacchetto di sigarette una nuova folgorante teoria.
	[4] Il barbone esce allo scoperto e scambia due parole con Majorana, mostrandosi interessato prima alle sue sigarette poi alla sua teoria appuntata sopra al pacchetto. Il suo nome è Tommaso Lipari, soprannominato da tutti l'Omu Cani, ed è anch'egli un geniale fisico teorico. Poi, di punto in bianco, il barbone abbandona la conversazione con Majorana e va a interrompere l'esecuzione della cantante approfittando del folto pubblico per sproloquiare le sue teorie come aveva fatto all'inizio. Il capitano interviene e lo fa immobilizzare e isolare in attesa di farlo sbarcare.
	[5] Per effetto dell'interruzione del barbone, tutto il pubblico del concerto si scioglie. Molti vanno sul pontile a fumare, a chiacchierare e a far due passi. La cantante pure va sul pontile e chiede una sigaretta all'ombroso Majorana, che però quasi non risponde alla bella donna.
	Iato temporale
	[6] La nave attracca a Napoli. Tutti i passeggeri vengono fatti scendere dal traghetto. Majorana è scomparso, si è come dissolto. Scende però il barbone, che si va ad accasciare sul molo, con le sue cose.
	Iato temporale
	[7] Passa una notte. Il mattino dopo la piccola radio del barbone dà notizia della scomparsa di Ettore Majorana, geniale fisico contemporaneo. Segni particolari, una brutta cicatrice sulla mano destra. Il barbone si guarda la mano. Sullo sfondo il capitano della nave indica a due poliziotti l'Omu Cani, prima di risalire sul suo traghetto per una nuova traversata.
Fine episodio
	...

	Variabile b
Il suicidio

---
PERSONAGGI:
E. Majorana

Il barbone

La cantante

-

La studentessa

Il professore

-

Passeggeri e studenti universitari

Durata 15'
	...
	...
	...
	Inizio episodio
[8] Mentre Majorana (PDV) si mette a sedere fra il pubblico, il capitano della nave presenta l'orchestra. Inizia il concerto. Assistiamo a stralci degli eventi qui sopra descritti, con qualche piccolo dettaglio nuovo o differente.
	[9] Majorana si stacca dal pubblico e va sul pontile a fumare e pensare. Assistiamo a stralci degli eventi qui sopra descritti, con qualche piccolo dettaglio nuovo o differente.
	[10] Il barbone parla con Majorana e poi interrompe lo spettacolo. Assistiamo a stralci degli eventi qui sopra descritti, con qualche piccolo dettaglio nuovo o differente.
	[11] Per effetto dell'interruzione del barbone, tutto il pubblico del concerto si scioglie. La cantante pure va sul pontile e, attirata dall'ombroso Majorana, cerca di iniziare una conversazione con lui chiedendogli una sigaretta. Majorana, timido e introverso, praticamente non risponde alla bella donna. La ragazza fa ancora qualche tentativo, servendosi da sola, un po' lasciva. Nota le teorie appuntate sopra, e fa qualche domanda, ma Majorana si chiude sempre di più in sé stesso. La ragazza allora si stanca e se ne va.
	[12] L'incontro con il barbone, per tanti versi così simile a lui, e la sua incapacità di comunicare con le donne, portano Majorana a una nuova crisi. Accartoccia il suo pacchetto di sigarette e lo butta a mare, con tanto di teoria annessa. Poi estrae da una tasca un libricino di Pirandello: “Il fu Mattia Pascal”. Ne legge un piccolo brano indi, proprio come fa il protagonista del romanzo, leva giacca, cappello e li appoggia sul corrimano del pontile assieme alla sua utlima lettera. Si volta e salendo in piedi sul corrimano resta per un momento in equilibrio, guardando verso il mare, verso l'orizzonte avvolto nella scura notte.
	[13] La nave attracca a Napoli. Tutti i passeggeri vengono fatti scendere dal traghetto. Il prof. Carrelli (PDV) è sul molo di attracco che lo attende con in mano una lettera d'addio firmata dallo stesso Ettore e un suo successivo telegramma di smentita, ma Majorana è scomparso, si è come dissolto. Perfino un barbone scende dalla nave e poi va ad accasciarsi sul molo, con le sue cose.
	[14] Carrelli torna nel suo ufficio all'Università di Napoli. Scrive una lettera al Magnifico Rettore mettendolo a parte della scomparsa di Majorana e poi telefona alla famiglia dell'amico per avvertirli. In quella, una studentessa di Ettore, Gilda Senatore, bussa alla porta del prof. Carrelli, che è costretto a comunicarle che la prossima lezione del suo professore è cancellata. Carrelli non vorrebbe concedere ulteriori notizie, ma la radio in sottofondo annuncia già sorprendentemente il mistero della “vicenda Majorana”. Gilda (PDV) esce dalla stanza visibilmente turbata.
Fine episodio
	...
	...

	Variabile c
La fuga
---
PERSONAGGI:
E. Majorana

Il barbone

La cantante

Il meccanico

La studentessa / La Donna

Il professore / Il commissario

-
Passeggeri
Durata 20'
	Inizio episodio
[15] Gilda Senatore è nella biblioteca dell'università che studia, quando qualcuno la chiama a bassa voce dal corridoio. È il suo professore di Fisica teorica, Ettore Majorana (PDV), che dopo qualche tentennamento, le consegna (senza darle ulteriori spiegazioni) una scatola piena di suoi appunti chiedendole di tenerla per lui. Poi Majorana sparisce, lasciando la ragazza a bocca aperta.
	[16] Majorana abbandona l'università e torna nella sua stanza d'albergo. Si mette al tavolo e scrive due lettere d'addio: una per il prof. Carrelli e una per la sua famiglia. Poi esce dalla stanza e si reca all'imbarco del traghetto per Palermo.
	[17] I passeggeri del traghetto Tirrenia (questa volta per Napoli) s'imbarcano. Assistiamo a stralci degli eventi qui sopra descritti, con qualche piccolo dettaglio nuovo o differente.
	[18] Inizia il concerto. Assistiamo a stralci degli eventi qui sopra descritti, con qualche piccolo dettaglio nuovo o differente.
	[19] Majorana ascolta per un po' il concerto. Poi si alza e va sul pontile a fumare, corrucciato in viso. In preda a una forte ispirazione, appunta sul suo pacchetto di sigarette una nuova folgorante teoria. Scopriamo che la teoria è la dimostrazione matematica della sua inattitudine alla vita.
	[20] Il barbone parla con Majorana e poi interrompe lo spettacolo. Assistiamo a stralci degli eventi qui sopra descritti, con qualche piccolo dettaglio nuovo o differente.
	[21] Tutto il pubblico del concerto si scioglie. La cantante va a parlare con l'ombroso Majorana. Assistiamo a stralci degli eventi qui sopra descritti, con qualche piccolo dettaglio nuovo o differente.
	[22] Assistiamo a stralci degli eventi qui sopra descritti, con qualche piccolo dettaglio nuovo o differente. In particolare, questa volta Majorana, dopo essersi tolto giacca e cappello e averli appoggiati sul corrimano del pontile assieme alla sua ultima lettera, controlla che nessuno lo stia guardando e poi, sicuro di essere solo, si volta e se na va, sparendo in un angolo oscuro dell'imbarcazione.
	[23] La nave attracca a Napoli. Majorana scende dalla nave sotto falso travestimento, intravede Carrelli, ma questi non lo riconosce. Poi si dirige a un altro molo dove si mette immediatamente in coda per l'imbarco di una transoceanica. Sentendosi già un'altra persona, il “nuovo Majorana” mentre aspetta in coda per l'imbarco, fa amicizia con un aspirante emigrato italiano, un meccanico di nome Francesco Fasani (PDV), al quale si presenta con il nome di sig. Bini.
	Iato temporale
	Iato temporale
	[24] Fasani, ormai vecchio, viene raggiunto nella sua officina di Valencia (Venezuela) da un commissario dei RIS Carabinieri di Roma (PDV) che sta indagando sulla scomparsa di Majorana. Sullo sfondo una radio manda la puntata radiofonica di “Chi l'ha visto?” di Rai3 in cui si annuncia questa nuova pista battuta dalle indagini della scientifica italiana. Il commissario chiede di spegnere la radio e poi di poter visionare una carta firmata dal sig. Bini in possesso al Fasani, indi estrae una lettera di Ettore inviata alla madre (PDV) e si allontana.
Fine episodio


	Variabile d
Il ritiro

---
PERSONAGGI:
-

-

-

Il prete

La madre / L'infermiera

Il fratello

-
Passeggeri
Durata 5'
	...
	...
	...
	...
	...
	...
	...
	...
	...
	Inizio episodio
[25] Dorina Corso, la madre di Ettore, riceve la missiva del figlio e, subito dopo, anche una telefonata del prof. Carrelli. In lacrime, scrive immediatamente a Mussolini e al Papa in cerca d'aiuto, consigliandoli anche di cercare il figlio in qualche convento della zona. Luciano, il più caro fratello di Ettore (PDV), promette alla madre che batterà lui stesso ogni convento del sud Italia.
	Iato temporale
	[26] Luciano, stanco, bussa all'ennesima porta dell'ennesimo convento. Un anziano prete gesuita, tale Padre Caselli, gli apre. Dalle risposte che il prete gli dà, anche se piuttosto evasive, si capisce che Ettore si è presentato da loro in passato e che ha ricevuto asilo, ma che ora è morto. Luciano lascia un'offerta per il caro estinto. Sale in auto e un giornale radio trasmette un'intervista a un'infermiera che afferma di aver visto Ettore (PDV) nel centro di Napoli prima della sua scomparsa.
Fine episodio

	Variabile e
L'amore chirale

---
PERSONAGGI:
E. Majorana

Il barbone

La cantante

Il barista

L'infermiera

Il giornalista

-
Passanti e avventori del bar
Durata 10'
	...
	...
	...
	...
	...
	…
	Inizio episodio
[27] Tutto il pubblico del concerto si scioglie. La cantante va a parlare con l'ombroso Majorana. Assistiamo a stralci degli eventi sopra descritti, con qualche piccolo dettaglio nuovo o differente.
	[28] L'incontro con la giovane e avvenente artista ispira a Majorana una nuova teoria, che appunta subito sul suo immancabile pacchetto di sigarette Macedonia. L'anima umana è forse chirale, ha un suo riflesso che è solo apparentemente uguale: è in realtà il suo opposto e non è sovrapponibile a essa. Sta forse in questo la dualità che percepiamo in noi, quell'energia che a volte spinge le persone a stravolgere completamente la propria vita percorrendo strade opposte alle precedenti o a compiere gesti folli, improvvisi, inspiegabili. L'anima è al contempo medicina e veleno per la nostra esistenza. E con essa anche l'amore, il suo più importante prodotto, è forse chirale.
	[29] La nave attracca a Napoli. Tutti i passeggeri vengono fatti scendere dal traghetto. Pure Majorana scende, nel suo solito completo grigio. È guardingo, prima di muovere un passo si accerta che nessuno che conosce possa averlo lì avvistato. Un'infermiera (PDV) presso cui era stato in cura sta però passando di lì e, vedendolo, lo riconosce.
	[30] L'infermiera entra in un bar a prendere un caffè prima di attaccare il proprio turno all'ospedale. Dopo poco entra anche il barbone, chiedendo al proprietario del bar di poter suonare il pianoforte del locale. Il barbone è un pianista virtuoso. L'infermiera, chiedendo informazioni su di lui al barista, viene a conoscenza della sua storia. È solo un uomo che non è mai giunto a patti con la propria omosessualità. L'infermiera esce dal bar.
	Iato temporale
	[31] L'infermiera sta camminando per le vie del centro di Roma quando nota un assembramento di gente intorno a un uomo steso a terra. Si avvicina e scopre che è un barbone, morto. Un giornalista radiotelevisivo ne sta dando notizia in diretta dal posto, affermando che l'uomo, prima di spirare, era stato trovato a sproloquiare qualcosa riguardo a una soluzione per l'ultimo teorema di Fermat. Alcune testimonianze di chi conosceva l'uomo dicono che egli altri non era che un geniale studioso che, da giovane (PDV), scelse di nascondersi dal mondo non essendo mai riuscito a venire a patti con la proria omosessualità.
Fine episodio

	Variabile f 
Ordine e pulizia

---
PERSONAGGI:
E. Majorana

Il barbone

-

Il generale nazista

La scienziata nazista

Il fisico tedesco

-
Passeggeri, rapitori e scienziati
Durata 10'
	...
	...
	...
	...
	...
	...
	...
	Inizio episodio
[32] Majorana sta appuntando freneticamente una teoria sul proprio pacchetto di sigarette (probabilmente la soluzione all'ultimo teorema di Fermat), quando viene avvicinato da un uomo sospetto. I due hanno un piccolo diverbio, poi quasi una colluttazione. Majorana viene rapito e nascosto in alcune cassette per trasporti eccezionali.
	[33] La nave attracca a Napoli. Tutti i passeggeri vengono fatti scendere dal traghetto. Pure i rapitori di Majorana scendono, con il giovane fisico nascosto nei loro imballaggi. Sullo sfondo, assieme ai passeggeri,  vediamo scendere il barbone. Sul molo il prof. Carrelli attende l'amico sparito, mentre l'infermiera attraversa la piazza del porto diretta al caffè. Majorana viene portato in un laboratorio dall'uomo sospetto di prima.
	[34] Nel laboratorio si trovano un uffciale nazista di alto grado, il generale Schumann, e una scienziata. Il generale si scusa per i metodi, necessari tuttavia a preservare la segretezza della sua partecipazione all'operazione di armamento nucleare della Germania Nazista. I due si dicono a conoscenza delle lettere che Ettore ha inviato a famiglia e a colleghi e in cui manifesta la sua simpatia per il nazismo e lo invitano a lavorare con loro. Majorana, però, fredda gli entusiasmi dei due, dichiarando di non possedere alcuno strumento in grado di aiutarli veramente.
	[35] Sfruttando tutta la propria intelligenza, Majorana riesce a sfuggire ai nazisti e a far perdere le proprie tracce durante la notte seguente. Non appena il generale e la scienziata lo scoprono, decidono di correre ai ripari contattando un altro emerito professore loro concittadino: il prof. Werner Karl Heisemberg (PDV).
	[36] Heisemberg comincia subito a smontare tutto il lavoro della scienziata e li critica per aver contattato proprio Majorana. Conosce bene il vecchio amico, sa che per carattere non avrebbe mai e poi mai partecipato a questi tipi di esperimenti. La sua concezione della fisica è troppo idealistica ed elevata perché possa contaminarsi con la politica. Avrebbero dovuto rapire Fermi (PDV) piuttosto. Intanto una radio in sottofondo manda la notizia della sparizione di Majorana, sospettato di aver aderito al Progetto Manhattan degli americani.
Fine episodio


	Variabile g
Supremazia e incoscienza

---
PERSONAGGI:
E. Majorana

-

La cantante

Il generale americano

La scienziata

americana

Il fisico italiano

-
Scienziati, passeggeri e rapitori
Durata 10'
	Inizio episodio
[37] Fermi sta lavorando all'irradiazione dell'uranio, bombardato tramite un fascio di neutroni, alla ricerca del 93esimo elemento. Senza rendersi conto realizza invece la prima fissione nucleare artificiale di uranio della storia. La strada per la costruzione della bomba atomica è aperta. Majorana, leggendo gli appunti di Fermi, capisce subito le implicazioni dell'esperimento del collega, ma non esprime alcun giudizio a proposito. I due hanno un diverbio su quale sarebbe il modo giusto di “fare fisica”. Fermi è molto più arrivista di Majorana ed è affetto da una vera e propria mania di pubblicazione. Majorana (PDV), irritato, lascia il laboratorio.
	Iato temporale
	Inizio opera / Inizio episodio
[38] Majorana si reca all'imbarco del postale Tirrenia da Palermo a Napoli. Un barbone disturba le operazioni sproloquiando sull'imminente implosione del mondo nel suo antimondo. Dei poliziotti lo allontanano, ma poi questi riesce comunque a infiltrarsi fra i passeggeri della nave. Majorana compra un biglietto e sta per salire sul traghetto insieme agli altri quando un uomo lo avvicina. Presto i due cominciano una discussione animata che termina quando l'uomo rapisce il giovane fisico con la forza, facendolo salire su un'autovettura.
	Iato temporale
	Iato temporale
	Iato temporale
	Iato temporale
	Iato temporale
	Iato temporale
	[39] Majorana viene portato in un laboratorio dall'uomo sospetto di prima. Nel laboratorio si trovano un uffciale americano di alto grado, il generale Groves, e una scienziata. Il generale si scusa per i metodi bruschi, ma erano necessari per preservare la segretezza della sua partecipazione all'operazione a cui stanno lavorando. Si dicono a conoscenza del fatto che Majorana abbia sviluppato un raggio a radiazioni in grado di trasformare la materia in antimateria e di generare forti emissioni di energia. Majorana smentisce ogni diceria su questo presunto “raggio della morte” e dichiara anche che non collaborerà mai a nessun progetto volto a utilizzare la fisica per scopi bellici.
	[40] Sfruttando tutta la propria intelligenza, Majorana riesce a sfuggire agli americani e a far perdere le proprie tracce durante la notte seguente. Non appena il generale e la scienziata lo scoprono, decidono di correre ai ripari contattando un altro emerito professore italiano, questa volta sicuramente contrario al regime fascista italiano: il prof. Enrico Fermi (PDV).
	[41] Nonostante non dimostri grande sintonia con gli americani, Fermi accetta di buttarsi immediatamente nello sviluppo del primo reattore nucleare della storia e del Progetto Manhattan. Comincia subito a smontare tutto il lavoro della scienziata e li critica per aver contattato proprio Majorana. Conosce bene il vecchio nemico, sa che per carattere non avrebbe mai e poi mai partecipato a questi tipi di esperimenti. La sua concezione della fisica è troppo utopica perché possa contaminarsi con la politica. Al contrario, lui sa, sin dai tempi della sua allenza con il fisico e senatore italiano Orso Mario Corbino, che la politica è necessaria al progresso della scienza. Intanto una radio in sottofondo comunica la notizia della scomparsa di Majorana, sospettato di essersi suicidato a causa delle sue terribili condizioni salutari.
Fine episodio

	Variabile h
Malattia e morte

---
PERSONAGGI:
E. Majorana

-

-

Il medico

-

L'anti-Majorana

Durata 5'
	Inizio episodio
[42] Majorana (PDV) è dal suo medico di fiducia, che lo sta visitando. I rumori stridenti di una radio sintonizzata male disturbano la visita. Il medico gli conferma che non ci sono purtroppo miglioramenti in vista per la sua terribile gastrite. Majorana indicando la radio accessa, afferma che il suo vero problema non è la gastrite, ma “quella”. Il medico mostra di non capire. Majorana, allora, in procinto di abbandonare lo studio dice solo due parole: “radiazioni elettromagnetiche”. Majorana torna nell'albergo Bologna, nel centro di Napoli, dove risiede. Ettore si mette alla scrivania e inizia a scrivere le sue lettere d'addio. 
	[43] I problemi con la madre, la morte del padre quattro anni prima, la tragedia famigliare del bimbo assassinato e bruciato vivo nella culla, la smentita delle sue ultime teorie sull'anti-neutrino, la malattia, la sua incapacità di avere relazioni normali, la sua verginità... Tutto questo l'ha portato a non sopportare più la propria vita.
	[44] In quel momento gli appare allora un'altra versione di sé, in piedi di fronte a lui, nella stanza. È l'anti-Majorana, ovvero sia il suo opposto, la sua personale anti-particella, un'altra versione di lui ma chirale, in grado di muoversi con spin opposto al suo, e cioè non avanti ma indietro nel tempo, verso una morte che è in realtà una sparizione dentro al ventre della propria madre. L'anti-Majorana gli comunica che è giunto il momento della loro finale collisione e implosione: che lui ci creda o meno, materia e anti-materia si devono ormai scontrare e quel che ne deriverà, che sia “creazione” o “annichilimento”, saranno il caso o il caos a dirlo, e non la sua matematica. O, forse, sarà Dio stesso a farlo. Nel frattempo la radio si accende da sola, comunicando le partenze dal molo Beverello della serata.
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	[45] Imbarco del postale Tirrenia da Palermo a Napoli. Un barbone disturba le operazioni sproloquiando sull'imminente implosione del mondo nel suo antimondo. Dei poliziotti lo allontanano, ma poi questi riesce comunue a infiltrarsi fra i passeggeri della nave. Majorana (PDV) compra un biglietto e sale sul traghetto insieme agli altri, mentre “magicamente” un altro Majorana (come se egli si fosse sdoppiato) viene avvicinato da un uomo che, dopo un'animata discussione, lo rapisce facendolo salire con forza su un'autovettura. Il primo Majorana, un poco sbalordito, continua il suo “percorso inesorabile” salendo sulla nave.
	[46] Il capitano della nave presenta il direttore d'orchestra, l'orchestra e la cantante che intratterranno il pubblico durante la traversata. Inizia lo spettacolo. Majorana fa per accomodarsi fra il pubblico per ascoltare il concerto, ma il posto viene occupato da un altro Majorana, munito di regolare biglietto. Questo altro Majorana sembra non notarlo nemmeno, così lui si allontana dirigendosi sul pontile della nave.
	[47] L'altro Majorana, pure, dopo aver ascoltato per un po' il concerto, decide di alzarsi e di andare sul pontile a fumare. È corrucciato in viso. In preda a una forte ispirazione, appunta sul suo pacchetto di sigarette una nuova folgorante teoria. Scopriamo che la teoria è la dimostrazione matematica della sua inattitudine alla vita. Contemporaneamente, il primo Majorana (il punto di vista del nostro episodio) comincia a fumare e ad appuntarsi sul pacchetto di sigarette la propria teoria: è la famosa equazione a infinite componenti, con cui prova anche la possibiltà di infinite particelle con spin e massa diverse e quindi anche di infinite dimensioni per la realtà e infiniti finali diversi per la sua storia. Majorana si rende conto allora di aver aperto uno spioncino su altri mondi paralleli. Quelli che sta osservando, intorno a sé, sono giustappunto tutte le possibili varianti della sua “fine” anche se, in termini prettamente fisici, seguendo il principio di conservazione dell'energia, la parola “fine” non avrebbe ragione di esistere...
	[48] Tutto il pubblico del concerto, l'altro Majorana, il barbone, la cantante, ecc... Nessuno pare notare quel che lui vede. La vita intorno continua a scorrere in tutte le sue infinite variabili, e ora tutte quante contemporaneamente. Il barbone parla all'altro Majorana, mostrandosi interessato alle sue teorie dopo di che va a disturbare l'esecuzione della cantante. Il capitano interviene e lo allontana, mentre il pubblico si scioglie e la cantante, irritata, va anch'ella a parlare al giovane fisico, che timidamente non sa che risponderle. La cantante si allontana e il giovane si triplica in diversi Majorana, uno che si butta dal pontile, uno che lascia la scena di nascosto e un terzo che viene rapito da uomini misteriosi. Intanto il nostro Majorana extra-dimensionale fa un nuovo incontro con un uomo e una donna, apparentemente gli stessi che ha sempre incontrato precedentemente, anche se allora sotto differenti spoglie (ufficiali, scienziate, medico, infermiera, studentessa, ecc). I due personaggi si presentano qui, ora, per quello che essi incarnano veramente, ovvero sia: Dio e la Fisica.
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Linea del tempo

Quanto descritto di seguito accade completamente al di fuori dello spazio/tempo finora descritto e rappresentato, e costituisce l'episodio finale del nostro racconto teatrale (nonché quello da noi scelto per lo sviluppo del libretto qui presentato). Il suo titolo, semplicemente “Postulato”, richiama per l'appunto agli assiomi e ai postulati che, in matematica come in epistemologia, costituiscono quelle formule, proposizioni o principi assunti come veri perché ritenuti evidenti o perché forniscono il punto di partenza di un particolare quadro teorico di riferimento.
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	[49] Majorana, ormai perfettamente calmo e consapevole della sua cedevole situazione, come di un elemento decaduto in uno stato critico prima della sua implosione, comincia a intrattenere una discussione fisolofica con queste due entità riguardo al determinismo e al libero arbitrio umano, alle particelle di Dio, alla dimostrazione matematica dell'esistenza di un'entità superiore, alla trascendenza, e così via. Man mano che i tre parlano, intorno a Majorana tutti i paesaggi reali si trasformano in infinite sue varianti e cominciano a circondare il primo in un “grande abbraccio” come se fossero attratti da lui, come se egli rappresentasse il centro di un buco nero. In questo “grande abbraccio”, gli svariati Majorana cantano un coro di infinite formule ed equazioni: sono la spiegazione matematica dell'inspiegabile e insondabile Universo. Dio, la Fisica e Majorana spariscono dissolvendosi in questi numeri, formule e rappresentazioni grafiche di collisioni e interazioni fisiche di particelle. Tutto improvvisamente si trasforma in luce, una luce abbagliante, quasi solida e tangibile.
	[50] Con un grande bagliore la luce si dissolve rivelando un luogo indefinito, vuoto, al cui centro vediamo solamente una giovane donna con in braccio un bambino. Una radio in sottofondo annuncia le nuove nascite in paese, tra cui viene citato lo stesso Ettore. La donna spegne la radio e comincia a cantare un'antica nenia siciliana mentre, cullando il bambino che ha in braccio, lentamente, esce dal nostro spazio-tempo.
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